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In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«A voi che ascoltate, io dico: amate i vostri nemici, fate del bene a quelli che vi odiano, 
benedite coloro che vi maledicono, pregate per coloro che vi trattano male. A chi ti per-
cuote sulla guancia, offri anche l’altra; a chi ti strappa il mantello, non rifiutare neanche 
la tunica. Da’ a chiunque ti chiede, e a chi prende le cose tue, non chiederle indietro.
E come volete che gli uomini facciano a voi, così anche voi fate a loro.
Se amate quelli che vi amano, quale gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori amano 
quelli che li amano. E se fate del bene a coloro che fanno del bene a voi, quale gratitu-
dine vi è dovuta? Anche i peccatori fanno lo stesso. E se prestate a coloro da cui sperate 
ricevere, quale gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori concedono prestiti ai peccatori 
per riceverne altrettanto. Amate invece i vostri nemici, fate del bene e prestate senza 
sperarne nulla, e la vostra ricompensa sarà grande e sarete figli dell’Altissimo, perché 
egli è benevolo verso gli ingrati e i malvagi.
Siate misericordiosi, come il Padre vostro è misericordioso.
Non giudicate e non sarete giudicati; non condannate e non sarete condannati; per-
donate e sarete perdonati. Date e vi sarà dato: una misura buona, pigiata, colma e 
traboccante vi sarà versata nel grembo, perché con la misura con la quale misurate, 
sarà misurato a voi in cambio». Lc 6, 27-38

La porta santa è quella porta di 
una basilica che viene murata 
per essere aperta solo in occa-
sione di un giubileo. La seconda 
indicazione di una porta santa giu-
bilare risale al 1423: si trattava di una 
soglia in San Giovanni in Laterano. Si 
hanno notizie certe del rito di apertura 
della porta santa della basilica di San 
Pietro a partire dal 1500 con papa Ales-
sandro VI. La prima porta santa creata 
nella storia della cristianità è quella della 
Basilica di Santa Maria di Collemaggio 
a L'Aquila: la chiesa fu fondata nel 1288 
per volere di papa Celestino V, che qui 
fu incoronato papa il 29 agosto 1294, ed 
è considerata la massima espressione 
dell'architettura abruzzese, oltre che 
il simbolo della città, ed è stata dichia-
rata monumento nazionale nel 1902. Il 
rito più conosciuto del giubileo è proprio 
l'apertura della porta. Il rito della porta 
santa esprime simbolicamente il con-
cetto che, durante il giubileo, è offerto 
ai fedeli un "percorso straordinario" ver-
so la salvezza. L'inizio ufficiale del giu-
bileo avviene con l'apertura della porta 
santa della basilica di San Pietro. Le 
porte sante delle altre basiliche vengo-

no aperte nei giorni successivi. In 
passato la porta veniva smurata 
parzialmente prima della cele-
brazione, lasciando un diafram-
ma che il papa rompeva con un 

martelletto; quindi gli operai com-
pletavano la demolizione. In occa-

sione del giubileo del 2000, invece, il 
papa Giovanni Paolo II ha introdotto un 
rito più semplice e immediato (anche 
perché, quando per il giubileo del 1975 
papa Paolo ruppe il diaframma rima-
nente del muro, fu sfiorato da pesanti 
calcinacci che caddero a poca distanza 
da lui): il muro viene quindi rimosso in 
anticipo lasciando solo la porta chiusa 
che il papa apre spingendo i battenti. Le 
porte sante rimangono aperte (a parte 
la normale chiusura notturna) fino al 
termine dell'anno santo, quindi vengo-
no nuovamente murate. Le porte sante 
sono ingressi speciali presenti in alcu-
ne chiese cattoliche, attraverso i quali 
i fedeli possono ricevere l'indulgenza 
plenaria attraversandole in occasione 
di particolari giubilei o festività. Le più 
note sono quelle delle quattro basiliche 
maggiori di Roma, ma anche altre chie-
se nel mondo hanno una porta santa, 
concessa dalla Santa Sede per eventi o 
celebrazioni significative.

Porta Santa

Il tempo quaresimale che stiamo per 
iniziare ci invita ad intraprendere un 
cammino di conversione del cuore per 
accogliere con docilità l’invito di Gesù: 
«Il tempo è compiuto e il Regno di Dio è 
vicino: convertitevi e credete al Vange-
lo» (Mc 1,15). Un percorso di preghiera, 
di ascolto della Parola, di discernimen-
to nelle scelte della vita, per purificare 
il proprio cuore e orientarlo all’incontro 
con Cristo. Per questo è necessario, in-
tensificare la preghiera che ci spinge a 
chiedere a Dio misericordia e sostegno 
nel cammino di conversione. «L’espe-
rienza della misericordia, ─ scrive Papa 
Francesco ─ infatti, è possibile solo in un 

“faccia a fac-
cia” col Signo-
re crocifisso 
e risorto «che 
mi ha amato e 
ha consegna-
to sé stesso 
per me» (Gal 2,20). Un dialogo cuore a 
cuore, da amico ad amico. La preghiera 
potrà assumere forme diverse, ma ciò 
che veramente conta agli occhi di Dio è 
che essa scavi dentro di noi, arrivando a 
scalfire la durezza del nostro cuore, per 
convertirlo sempre più a Lui e alla sua 
volontà».
Martedì iniziamo questo cammino di 
preghiera con il cardinal Newman, in 
adorazione davanti a Gesù Eucarestia.

Gruppo adoratori
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Sono quasi dodici anni che è stato 
eletto Papa Francesco, e tutti ricor-
diamo bene le emozioni di 
quella sera. Quando si 
affacciò dal balcone 
e salutò tutti con 
un caro “buona-
sera”, senza 
grossi parolo-
ni né discorsi 
arzigogolati si 
mise al servi-
zio della Chie-
sa Universale, 
chiedendo il 
sostegno della 
preghiera, per 
lui che arriva-
va dai confini del 
mondo. Da allora, in 
ogni occasione, pub-
blica o privata, non ha mai 
cessato di chiedere di pregare per 
lui e per la sua salute. È questo il 
momento in cui tutti, fratelli e sorel-
le in Cristo, dobbiamo unirci in pre-
ghiera per il Santo Padre, il nostro 
amato Papa, perché sta affrontando 
la sofferenza della malattia. Egli, che 
con instancabile amore e dedizione 
guida il gregge di Cristo, ha ora bi-
sogno del nostro sostegno spiritua-
le, del nostro affetto e delle nostre 
suppliche al Padre celeste. Il Signo-
re Gesù ci ha insegnato che nella 
comunione della preghiera troviamo 
forza, conforto e speranza. Come un 
solo corpo in Cristo, eleviamo al Cie-
lo le nostre voci, affidando il Papa 
alla misericordia di Dio, affinché gli 
doni salute, pace e consolazione. 
Riuniamoci dunque tutti in preghiera 
nelle nostre famiglie e offriamo il no-
stro Rosario, la nostra adorazione, il 
nostro sacrificio quotidiano, i nostri 

pensieri spirituali per lui, sapendo 
che ogni preghiera è un atto d’a-

more che il Signore accoglie 
con benevolenza. Maria, 

Madre della Chiesa, 
vegli sul Succes-

sore di Pietro e lo 
custodisca sotto 
il suo manto. E 
noi, con cuo-
re fiducioso, 
continuiamo 
a intercedere 
per lui, perché 
possa essere 
confortato dal-

la grazia divina 
e dall’affetto di 

tutto il popolo cri-
stiano. Il Signore lo 

benedica e lo sostenga 
sempre.

Preghiera per il Santo Padre

Signore misericordioso e buono, Tu 
che hai scelto il nostro Papa come 
guida della Tua Chiesa, ascolta la 
nostra umile supplica in questo tem-
po di prova. Sostienilo con la forza 
del Tuo Spirito, consolalo nelle sue 
sofferenze, illumina i medici che lo 
curano e dona a lui la pace del cuo-
re.
Maria, Madre della Chiesa, avvolgi-
lo con il Tuo manto di amore e te-
nerezza, e intercedi presso il Padre 
perché possa ritrovare salute e se-
renità. Noi Ti affidiamo, o Signore, il 
nostro amato Papa: che la Tua vo-
lontà si compia in lui e che, nel Tuo 
infinito amore, possa continuare a 
essere pastore del Tuo popolo con 
fede e speranza. 
Amen

Segreteria - S.Messe
La signora Lucia Maccan si rende 
disponibile in Canonica per ricevere 
richieste di celebrazioni di Messe. 
Potrete affidare a lei richieste di 
documenti che non richiedano la 
vostra firma come: certificati di 
battesimo, di cresima, di matrimo-
nio, annunci di nascite... 

Consiglio Pastorale
Giovedì 27 Febbraio, alle ore 
20:30, si riunisce in Canonica 
il Consiglio Pastorale Par-
rocchiale. 

Adorazione
Martedì 25 Febbraio, con-
tinua la scuola di pre-
ghiera con l’Adorazio-
ne Eucaristica. L’esposizione del santissimo 
Sacramento avverrà dopo la celebrazione della 
Santa Messa delle ore 7:30 e terminerà merco-
ledì mattina con la recita delle Lodi Mattutine. 
Alle ore 20:30 sarà recitato il S.Rosario. Al 
termine seguirà l’Adorazione notturna.

Pagina Facebook
È sempre attiva la nostra pagi-
na Facebook! In questo spazio 
troverete tutti i collegamenti alle 
più recenti pubblicazioni; basterà 
entrare e cliccare su ‘mi piace’ e 
riceverete tutti gli aggiornamen-
ti! L’indirizzo web è: 
www.facebook.com/Parrocchia-
PrataPn
Buona navigazione!

UNITI IN PREGHIERA PER PAPA FRANCESCO

Riunione catechiste
Venerdì 28 Febbraio, alle 
ore 18:00, si incontrano 
in Canonica le catechiste 
dei bambini di 5a ele-
mentare.

Battesimi! 
Domenica 2 Marzo, 
alle ore 11:00 ammi-
nistreremo il Battesimo 
ad Emma, di Luca e 
Federica Fucina e a Mirko Agnoletto, di Davide 
e Barbara Bertolla.

Cresimandi
Sabato 1 Marzo, alle ore 
20:30 i nostri Cresimandi 
si ritroveranno a Villotta 
di Chions, insieme a 
tutti gli altri Cresimandi 
della Forania.



Commento 
      ai Vangeli
di Padre Ermes Ronchi

Angeli imperfetti
Domenica scorsa Gesù aveva proiettato 
nel cielo di Galilea un sogno e un terre-
moto: beati voi poveri, guai a voi ricchi.
Oggi sgrana un rosario di verbi esplo-
sivi. Amate è il primo; e poi fate bene, 
benedite, pregate.
E noi pensiamo: ci sta. Ma quello che 
mi scarnifica, i quattro chiodi della cro-
cifissione, è l’elenco dei destinatari. Chi 
dobbiamo amare? Amate i vostri nemi-
ci, gli infamanti, gli sparlatori, coloro 
che vi pugnalano alle spalle. 
Gli inamabili.
 

Poi Gesù mi guarda negli occhi e si rivol-
ge proprio a me: tu porgi l’altra guancia, 
tu dai anche la camicia, tu non chiedere 
indietro. E ti costringe ad andare in cer-
ca di quelli che vorresti invece perdere.
Questo vangelo rischia di essere un 
supplizio, un martirio. Ci chiede cose 
impossibili, addirittura: Siate come Dio!
Nessuno riuscirà a vivere così a colpi di 
volontà, neppure i più bravi tra noi. Ma i 
verbi impossibili di Gesù descrivono l’a-
gire di Dio.
Infatti: siate anche voi misericordiosi 

come il Padre.
E poi: come volete che gli uomini faccia-
no a voi, fatelo voi a loro. Una capriola 
che pare illogica: ritorna al cuore, mi-
surati con ciò che desideri, accosta le 
labbra alla sorgente del cuore. 
Sappi che il cuore è buono. Che il tuo 
desiderio è buono. Abbiamo tutti un di-
sperato bisogno di essere abbracciati e 
di essere perdonati. 
 

Tutti desideriamo qualcuno che ci be-
nedica, una casa dove sentirci a casa, e 
poter contare sul mantello di un amico.
Questo darò agli altri.
Ciò che desideri per te, dallo all’altro. 
Altrimenti vi sbranerete per un pugno di 
euro, per una donna, per il petrolio, per 
un bonus, per un posto al parcheggio.
 

L’unica strada per il sogno di cieli nuovi 
e terra nuova è Abele che diventa cu-
stode di Caino, la vittima che si prende 
cura del violento. Abele e Caino forzano 
insieme le porte del Regno. 
 

Perdonate:
“Il perdono strappa dai circoli viziosi,
spezza le coazioni a ripetere su altri ciò 
che hai subito,/spezza la catena della 
colpa e della vendetta,/spezza le sim-
metrie dell’odio” (Hanna Arendt).
 

Sì, io però sono un angelo imperfet-
to.
E allora il Vangelo propone una strate-
gia. Un primo passo è sempre possibile, 
a tutti: il vangelo è pieno di inizi, tra-
bocca della teologia dei germogli e del 
seme che spunta. 
Basta il coraggio di un primo passo. 
Come Dio. Come il cuore. Sappi che sei 
buono!
 

Questi grandi verbi di fuoco (amate, 
date, perdonate) cominciano sottovoce, 
in penombra, raso terra, nel sussurro di 
una voce che ha i colori dell’alba. 
 

“Sii tu il cambiamento che vuoi vedere 
nel mondo” (Gandhi). Cambia qualcosa 
di te, ma sulla misura alta del vivere.
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Don Pasquale e la Commissione fa-
miglia della Parrocchia di Prata hanno 
fortemente voluto organizzare domeni-
ca 16 febbraio un incontro sul tema “La 
violenza dei giovani, nei giovani e tra i 
giovani”.
Sono stati coinvolti i Carabinieri del Co-
mando di Sacile, e in particolare il Ca-
pitano Danilo Passi, i Carabinieri della 
Stazione di Prata con il Maresciallo 
Massimo Scarda e l'avvocato Manuela 
Zanussi.
L'incontro si è tenuto nel teatro dell'ora-
torio per oltre una cinquantina di ragaz-
zi tra i 14 e i 18 anni. 
Sono state introdotti dall’avvocato Ma-
nuela Zanussi i diversi tipi di responsa-
bilità (penale, civile e amministrativa), 
spiegato il funzionamento del Tribuna-
le per i minorenni di Trieste e illustrato 
che oltre i 14 anni i ragazzi possono 
essere imputati anche di reati.
Il Capitano dei Carabinieri Danilo Passi 
ha poi esaminato diversi fatti di cronaca 
locale che hanno visto coinvolti giova-
ni in risse, aggressioni ed altri episodi 
violenti, anche con uso di coltelli. I ra-
gazzi sono stati portati a riflettere sulla 
pericolosità di portare con sé coltellini o 
altri strumenti di offesa (tutti considerati 

armi, proprie o improprie) e attenzio-
nando i ragazzi alle gravi conseguenze 
cui rischiano di andare incontro. 
Don Pasquale Rea: “È un’occasione 
molto bella poter ospitare nel nostro 
Oratorio il Capitano dott. Danilo Passi 
dei Carabinieri di Sacile e l’avv. Manue-
la Zanussi su un tema particolarmente 
importante quale quello della violenza 
nei giovani. Penso sia un tema molto 
attuale e di grande riflessione. Non si 
riesce a capire perché oggi ragazzi 
fuori dalla porta di casa siano pronti a 
portare coltelli, pronti a fare risse, fur-
ti, stupri, spaccio di droghe, addirittura 
giovani che hanno perso ogni regola 
sociale, e tutto questo per affermare 
una propria identità in modo deviante.
La realtà sociale che viviamo forse non 
dedica spazio a loro, non dedica tempo 
per ascoltarli, non dedica il tempo di va-
lorizzarli e non realizza contesti cultura-
li di vario genere per rendere sostenibi-
le e inclusiva un’educazione verso una 
vita adulta e che sappia orientarli verso 
le sfide della vita adulta.
Oggi purtroppo domina l’egoismo che 
prevale sempre più sull’empatia e sulla 
solidarietà. Purtroppo i modelli di vita 
non sono più basati sull’onestà, sulla 
coerenza e sulla rettitudine. Oggi c’è 
tanta spregiudicatezza e opportunismo 
senza scrupoli proprio per affermare 
se stessi, e ciò spaventa. Molti giovani 
violenti ti affrontano a viso aperto sen-
za paura, senza rispetto per gli adulti e 
neanche per i loro coetanei.
Ben venga quindi che tra i nostri giova-
ni si parli di ciò. Ne parliamo per aiutarli 
a crescere, ad educarli e a condurre 
una vita secondo quei principi e quei 
valori che ognuno ha dentro e che ci 
vengono trasmessi.”
Il percorso educativo continuerà con 
successivi eventi che sono stati orga-
nizzati dal Parroco per la crescita e la 
sensibilizzazione dei ragazzi e che ver-
ranno fissati nei prossimi mesi sia con 
il coinvolgimento delle Forze dell'ordine 
che di altri professionisti.
Don Pasquale e la Commissione Fami-
glia CPP

Educare e sensibilizzare 
contro le violenze  tra
i giovani e nei giovani



7° Domenica del Tempo Ordinario - 3° Settimana del Salterio

CALENDARIO LITURGICO 
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Lunedì 24 Febbraio
ore 7:30 S.Messa ─ Peressine
	 	 Def.ta	Grazia	Bortolin	─	Anniversario	
	 	 Def.ta	Anna	Maccan

Martedì 25 Febbraio
ore 7:30 S.Messa ─ Parrocchiale
  Def.ti Nadia, Stefania e Girolamo Prizzon
	 	 Def.ti	Antonio,	Aldo	ed	Elisa	Gaiot
  Def.ta Nilla e familiari def.ti
	 	 Al	cuore	immacolato	di	Maria	per	una	famiglia
	 	 Al	preziosissimo	sangue	di	Gesù	
     per tutte le famiglie in difficoltà

ore 8:00 Parrocchiale ─ adorazione
ore 20:30 Rosario meditato ─ Parrocchiale
  segue adorazione notturna
Mercoledì 26 Febbraio
ore 7:30 S.Messa ─ Parrocchiale
  Def.ta Gabriella Buzzi

Giovedì 27 Febbraio
ore 7:30 S.Messa ─ San Giovanni
  Def.to Rinaldo Sist
	 	 Alla	Madonna	per	Loris
	 	 Al	cuore	immacolato	di	Maria	per	una	mamma	
     ed una figlia
Venerdì 28 Febbraio
ore 7:30 S.Messa ─ Ss. Simone e Giuda
  Def.to Giuseppe Bottan
  Def.ti Patrizia, Riccardo, Daniel e Riccardo
  Def.ti Gallo e Piccinin
	 	 Def.ti	Giovanni	Puiatti,	Aldina,	Luigia	e	Salute

Sabato 1 Marzo
ore 17:00 S.Messa ─ SS. Simone e Giuda
  Def.ti Gina Della Libera, Piero De Carlo e Regina Pegorer
  Def.ti Tullio e Nelide Bertoli

Sabato 1 Marzo
ore 18:30 S.Messa ─ Parrocchiale
  Def.ti Carla e Leonello Piccinato
	 	 Def.ti	Ernesta	ed	Emilio	Bottacin
  Def.to Gianantonio Santarossa
  Def.ti Maria e Mario Fren
  Def.to Basilio Bertolo e familiari def.ti
  Def.ta Giovanna Piccinin
	 	 Def.ta	Maria	Bucciol	─	Anniversario
	 	 Def.ti	Oriana	ed	Evaristo	Pizzato
	 	 Def.ti	Giuseppe	Busatta	ed	Evangelista	Puiatti
	 	 Alla	Madonna	per	Ernesto
Domenica 2 Marzo
ore 8:00 S.Messa ─ Parrocchiale
	 	 Def.to	Agostino	Baseotto
  Def.to Umberto Puiatti
  Def.ti Genoveffa Moras e Giovanni Zanese
	 	 Def.ta	Aldina	Puiatti
  Def.to Raffaello Sante Corazza
  Def.to Silvano Piccin
  Def.to Giorgio Bortolin
  Def.ti Rina e Pietro Triadantasio
ore 10:00 S.Messa ─ Parrocchiale
	 	 Def.ta	Maria	Sist	─	Anniversario	ed	
	 	 			Angelo	Brunetta	─	Anniversario
  Def.ti Caterina	Ciprian	e	Bruno	Zanette	─	Anniversario
	 	 Def.ti	Angelo,	Attilio	e	Romano	Bortolin
  Def.ta Salute Piccinato
  Def.to Giovanni Dei Negri
  Def.to Italo Bertolin e def.ti Bertolin
  Def.to Nicola Pessot
	 	 Def.ta	Maria	Celante	─	Anniversario
	 	 Al	preziosissimo	sangue	di	Gesù	per	i	figli	
     e i nipoti di un offerente
ore 18.30 S.Messa ─ Parrocchiale
  Def.ta Teresina Piccin
  Def.ti Giuliana e Carmelo Rossetto

Al termine di ogni S.Messa, il parroco si rende disponibile per le confessioni.


